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Per saperne di più

Rivolgersi ai medici o agli assistenti sanitari  
dei Servizi vaccinali dell’Azienda provinciale  
per i servizi sanitari (vedi recapiti sul retro)  
o al pediatra di fiducia

Visitare i siti:
www.ministerosalute.it
www.vaccinarsi.org

le vaccinazioni dell’infanzia sono molto 
importanti perché proteggono il bambino dal 
rischio di gravi malattie e dalle loro complicanze.
I vaccini stimolano le difese immunitarie 
naturali del bambino e lo rendono capace  
di resistere alle infezioni.

Le vaccinazioni proteggono sia il singolo 
bambino sia l’intera collettività; un’elevata 
adesione alle vaccinazioni, infatti, impedisce 
la diffusione delle malattie e pone le condizioni 
per l’eliminazione delle malattie stesse.
Nel primo anno di vita tutti i bambini 
dovrebbero essere vaccinati nei confronti di 
otto malattie importanti: poliomielite, difterite, 
tetano, pertosse, epatite B, meningiti e 
altre infezione da emofilo, pneumococco e 
meningococco B. 

È importante vaccinare il bambino all’età 
prevista dal calendario vaccinale, senza 
ritardare o rinviare le vaccinazioni; alcune di 
queste malattie infatti sono più frequenti e 
più temibili proprio nei primi mesi di vita e per 
questo è importante proteggere il bambino il 
più presto possibile.

I bambini, dopo 60 giorni dalla nascita, età 
minima stabilita per le vaccinazioni previste 
nel calendario, sono in grado di rispondere 
in maniera ottimale ai vaccini, senza alcun 
aumento degli effetti collaterali osservati; non 
vi sono motivi per rinviare le vaccinazioni!

Cari genitori,

 Il calendario vaccinale 

Età Vaccino

3° mese Esavalente - Pneumococco - 
Meningococco B I dose

4°-5° mese Esavalente - Pneumococco - 
Meningococco B II dose

7° mese Meningococco B III dose

11° mese Esavalente - 
Pneumococco III dose

13°-15° mese MPR - Meningococco C

17° mese Varicella - Meningococco B 
IV dose

5-6 anni MPR - Varicella* - 
Richiamo di Polio e DTP

*a partire dai nati nel 2014

Legenda:

•	� Esavalente: vaccino a 6 componenti, contro le 
seguenti malattie: difterite, tetano, pertosse,  
poliomielite, epatite B ed emofilo.

•	� MPR: vaccino a 3 componenti, contro le seguenti 
malattie: morbillo, parotite e rosolia.

•	� DTP: vaccino a 3 componenti, contro le seguenti 
malattie: difterite, tetano e pertosse.



 �Invito per le prime dosi
	� Viene effettuato dopo il compimento del 

secondo mese di vita del bambino. L’invito per 
le prime dosi prevede due appuntamenti in 
date diverse distanziate l’una dall’altra di 15 
giorni o poco più. Il primo appuntamento è 
per eseguire la somministrazione dei seguenti 
due vaccini (due iniezioni):

	 •	 Esavalente 1^ dose
	 •	 Pneumococco 1^ dose

	� Il secondo appuntamento è per eseguire il 
vaccino:

	 •	 Meningococco B 1^ dose

	� IMPORTANTE: Per eseguire tutti e tre i 
vaccini è necessario rispettare le date degli 
appuntamenti. In caso di rinvio di uno degli 
appuntamenti è sempre raccomandato dare 
la priorità alla somministrazione di esavalente 
e pneumococco (per maggiori informazioni 
rivolgersi agli operatori sanitari del servizio 
vaccinale che manda l’invito).

 �Invito per le seconde dosi 	
	� I bambini che hanno effettuato le prime dosi 

di tutti e tre i vaccini previsti ricevono, dopo 
30 gg. circa, l’invito per le seconde dosi delle 
vaccinazioni. L’invito per le seconde dosi 
prevede due appuntamenti in date diverse 
distanziate l’una dall’altra di 15 giorni o poco 
più. Il primo appuntamento è per eseguire la 
somministrazione del vaccino:

	 •	 Meningococco 2^ dose

	� Il secondo appuntamento è per eseguire la 
somministrazione dei seguenti i due vaccini:

	 •	 Esavalente 2^ dose
	 •	 Pneumococco 2^ dose

 �Quali sono le vaccinazioni del primo 
anno di vita? 
�Nel primo anno di vita tutti i bambini 
dovrebbero essere vaccinati nei confronti di 
otto malattie importanti: poliomielite, difterite, 
tetano, pertosse, epatite B, meningiti e 
altre infezione da emofilo, pneumococco e 
meningococco B.  
Per proteggere da queste malattie sono di 
solito impiegati i seguenti vaccini:

	 •	 Esavalente
	� È un vaccino combinato che consente, con 

una sola iniezione, di proteggere il bambino 
contro 6 (in greco esa) malattie: poliomielite, 
tetano, difterite, pertosse, epatite B, 
emofilo.  
La vaccinazione contro queste malattie è 
considerata universalmente prioritaria. 
I vaccini combinati sono efficaci quanto 
i vaccini singoli, sono sicuri e non 
determinano un aumento degli effetti 
collaterali. 

	 •	 Pneumococco
	� Protegge dalla meningite e da altre infezioni 

gravi determinate dal germe pneumococco. 
La vaccinazione ha un’ottima efficacia nei 
confronti del 70-80% degli pneumococchi 
che causano malattia invasiva. Viene 
eseguito nella stessa seduta vaccinale 
dell’esavalente.

 	 •	 Meningococco B 
	� Protegge dalla meningite e da altre infezioni 

gravi determinate dal germe meningococco 
B. Viene somministrato in sedute diverse, a 
breve distanza dagli altri due vaccini. 

	� È importante non ritardare e non rinviare le 
vaccinazioni per proteggere il bambino fin dai 
primi mesi di vita.

	� IMPORTANTE: I bambini che non hanno 
effettuato la prima dose di meningococco B 
riceveranno l’invito solo per le seconde dosi 
di esavalente e pneumococco. Per eseguire 
tutti e tre i vaccini è necessario rispettare 
le date degli appuntamenti anche per le 
seconde dosi. In caso di rinvio di uno degli 
appuntamenti è sempre raccomandato 
dare la priorità alla somministrazione di 
esavalente e pneumococco (per maggiori 
informazioni rivolgersi agli operatori sanitari 
del servizio vaccinale che manda l’invito).

 �Invito per la terza dose
	� Per il completamento del ciclo di base 

con la terza dose, i genitori ricevono due 
inviti separati alle scadenze previste dal 
calendario vaccinale (a 7-8 mesi di vita per 
meningococco B; a 11-12 mesi di vita per 
esavalente e pneumococco).

 Controindicazioni
	� Prima di eseguire la vaccinazione il medico 

o l’assistente sanitario del centro vaccinale 
porrà alcune domande per escludere 
l’esistenza delle rare condizioni di salute che 
controindicano o sconsigliano la vaccinazione 
(anamnesi pre-vaccinale). 
È bene riferire sempre su eventuali malattie, 
accertamenti sanitari o terapie in corso. 
In caso di dubbi non esitate a chiedere 
spiegazioni. 
Se il giorno della vaccinazione il bambino 
ha una malattia febbrile acuta in atto è 
bene spostare la vaccinazione a dopo la 
guarigione; i bambini con disturbi lievi, come 
raffreddore, un po’ di tosse, qualche linea 
di febbre, possono essere tranquillamente 
vaccinati.

 Effetti indesiderati
	� La maggior parte dei bambini non manifesta 

alcun problema dopo la vaccinazione. 
I più comuni sono rappresentati dalla febbre, 
anche superiore ai 38 °C, che può comparire 
entro poche ore dall’iniezione e dalle reazioni 
locali in sede di inoculazione quali dolore, 
arrossamento e gonfiore. Queste reazioni 
sono di breve durata e scompaiono entro 
qualche giorno. Raramente si possono 
manifestare irrequietezza o pianto inconsueto. 
Le reazioni gravi, seppur possibili, sono 
rarissime; va ricordato che i rischi legati 
alle vaccinazioni sono molto più bassi dei 
rischi derivati dalle malattie verso cui essi 
proteggano.

 �Come controllare le più comuni 
reazioni al vaccino

	� In caso di reazione locale (dolore, gonfiore 
e arrossamento nella sede di iniezione) è 
possibile applicare un impacco freddo per 
diminuire l’infiammazione (se si usa il ghiaccio 
bisogna avvolgerlo in un panno di cotone per 
evitare il contatto diretto con la pelle). 
Per controllare la febbre e il dolore è possibile 
somministrare un antipiretico ai dosaggi 
indicati. 
Se queste reazioni persistono nonostante 
gli accorgimenti consigliati oppure se si 
manifestano reazioni più gravi, è opportuno 
rivolgersi al proprio medico. 
Le reazioni gravi, seppur possibili, sono 
rarissime; va ricordato che i rischi legati 
alle vaccinazioni sono molto più bassi dei 
rischi derivati dalle malattie verso cui essi 
proteggano.


